
Una partita a quattro:
ecco le carte in mano

FERROVIE

Un miliardo
risparmi

e niente spazio
ai concorrenti

Dopo aver
completato
l'Alta velocità,
Ferrovie ha
annunciato di
voler puntare

I I"` sul trasporto
regionale, a

lungo cenerentola nei piani
industriali della società. Una
scelta rivendicata dal nuovo
Ad Renato Mazzoncini. Ma
allora perché rivedere il
progetto del nodo fiorentino,
del tunnel e della stazione
Foster, nato per liberare i
binari di superficie proprio a
vantaggio della «cura del
ferro»? Per convogliare il
miliardo di euro ancora non
speso sui molti interventi
necessari per realizzare
davvero una rete
metropolitana (segnalamento
hi-tech, due binari in più tra
Rifredi e Statuto, un nuovo
«scavalco» prima di Campo di
Marte, cioè un sistemi di
scambi tra le due linee): ma
non solo. Con questi

interventi Ferrovie si avvicina
agli obiettivi chiesti dalla
Regione per il nuovo sistema
di trasporto metropolitano;
resta però un «tappo» da e
verso il Sud della Toscana. E
se non ci sarà «spazio», cioè
ulteriore capacità della rete di
accogliere ulteriori treni, le
future gare aperte saranno di
fatto inaccessibili ad altri
soggetti privati. Ferrovie,
società pubblica e quasi
monopolista, resterà tale,
lasciando pochi margini ai
concorrenti . Ferrovie però
rischia molto : ha firmato un
contratto da 1,7 miliardi di
euro con Nodavia (ora in
mano di Condotte), una
recessione del contratto
porterà penali , a cui Condotte
ha già detto di non voler
rinunciare . Allo stesso tempo,
non fare il tunnel risolve un
altro possibile problema:
quello con la Procura di
Firenze, sul nodo
interminabile delle terre di
scavo, su cui un recente
decreto ha provato a fare
chiarezza: entro go giorni
potrebbero ripartire i lavori
del tunnel . In teoria.
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La vittoria
dei dubbi ' Renzi
E più investimenti
sui regionali

Riccardo
Nencini,
viceministro
ai Trasporti,
ha ribadito
qual è il nodo
centrale per il
governo: la

«salvaguardia dei treni
regionali». Il ministro,
Graziano Delrio, ha aperto alla
possibilità di un confronto
sulla modifica del progetto
del nodo fiorentino.
Basterebbero questi due
segnali per capire da che parte
sta il governo, ma forse è più
semplice ricordare i vari
tentativi dell'allora sindaco
Matteo Renzi di modificare il
progetto, già nel 2011,
eliminando la stazione agli ex

Macelli, portandola alla
Fortezza (irrealizzabile, disse
Ferrovie). Un ripensamento
però del tunnel consentirebbe
di investire su progetti più
«minimali» e meno
impattanti, più rivolti ai
pendolari e soprattutto meno
oggetto di scontri politici:
quasi una «strizzata d'occhio»
agli scettici dell'Alta velocità,
insomma, atteggiamento non
nuovo da parte del capo
dell'esecutivo. «In tempi di
crisi l'idea di investire un
miliardo e rotti in questa
opera, fra tunnel e stazione,
che non serve a nulla non è
una buona idea. La Tav
Firenze c'è già e i treni veloci
qui già si fermano» disse nel
2010 Renzi. Ferrovie ha
bisogno di avere il governo al
proprio fianco per gestire i
contenziosi con le aziende che
hanno già contratti firmati, e
sembra che l'appoggio non
mancherà.
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COMUNE

Una svolta
anti polemiche,
senza perdere
i 90 milioni

Il sindaco di
Firenze Dario
Nardella ha
innescato il
caso del nodo
fiorentino
Tav,
annunciando

la proposta di modifica del
progetto Alta velocità
avanzata da Ferrovie. Nardella
ha cercato la sponda del
governatore Enrico Rossi
(sembrava averla trovata, ma
poi Rossi ha ribadito il suo sì
al tunnel), ha confermato che
i pendolari non vanno
penalizzati. E soprattutto ha
sottolineato che i fondi
previsti per Firenze negli
accordi con Ferrovie non
possono essere eliminati. Si



tratta di go milioni, in parte
già erogati: invece di opere
che Ferrovie avrebbe
realizzato direttamente,
l'allora sindaco Renzi strappò
nel 2o11 questa cifra «cash»
per gli interventi che avrebbe
deciso Palazzo Vecchio. Ma
erano tutti milioni legati
all'avanzamento dei cantieri:
una volta fermi, l'erogazione
non può essere cancellata, è il
senso del richiamo del
sindaco. Che però, senza un
cantiere impattante come
quello dei tunnel (dove il
timore da parte dei residenti
delle zone toccate dalla
«talpa» è comunque alto), ha
una gatta da pelare in meno
rispetto ai lavori della tramvia,
che già non fanno dormire
sogni tranquilli a Nardella e
alla sua giunta. Anche perché,
in futuro, si potrebbe fare un
altro tunnel, più delicato:
quello sotto il centro storico
per la tramvia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

a cura di Marzo Fatucchi

GLI OBIETTIVI
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Ri X

I pendolari
prima di tutto,
con gli accordi
nero su bianco

La Regione
arriverà al
tavolo oggi
con l'ultimo
accordo
firmato lo
scorso aprile
con Ferrovie

su tutto il trasporto regionale.
Tunnel e stazione sotterranea
Foster sono opere
infrastrutturali fondamentali
per raggiungere gli obbiettivi
prefissati di trasporto
metropolitano e pendolare:
un treno ogni 15 minuti da e
per Prato-Pistoia a Firenze,
idem verso Sud (Valdarno
aretino e fiorentino ). La
Regione pretenderà il rispetto
di quegli accordi : e, numeri
alla mano, già ora potrebbe
dimostrare che non sono
raggiungibili, completamente
ed a regime , senza tunnel. Già
ora circa il4o i di tutti i
pendolari ogni giorno

r
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presidente
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passano dal nodo di Firenze
(8o mila circa su oltre 200
mila). Il punto è che l'accordo
tocca moltissimi punti, anche
fuori dal nodo fiorentino. La
«cadenza» di un treno ogni 15
minuti nel 2018 è forse
raggiungibile senza tunnel,
non quella ogni lo minuti che
consentirebbe di avere un
treno sulla «cintura», da
Castello a Rovezzano, ogni 7.
Ma Ferrovie deve garantire
anche altro, in tutta la
regione: oltre al raddoppio
della Aulla-Pistoia, nell'intesa
ci sono il raddoppio della
Empoli-Granaiolo,
l'elettrificazione della Empoli-
Siena, il quadruplicamento tra
Rifredi e Statuto, un nuovo
binario da Santa Maria
Novella a, il
quadruplicamento del bivio
Samminiatello-Empoli,
un'altra fermata in viale
Guidoni, per citare i principali
e senza scordare l'aumento
dei treni da Siena a Chiusi.
Una partita su più tavoli: la
Regione chiaramente vorrà
difenderli tutti, ma di fronte
ad una scelta da parte di
Ferrovie, magari avvallata dal
governo, dovrà capire se
vincere una battaglia o la
guerra.
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